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7 aprile 2020 ore: 11:05

ECONOMIA

Coronavirus, Uisp: il bonus ai 
collaboratori sportivi non va bene, 
discrimina
Il presidente Vincenzo Manco :"scelta parziale e discriminatoria. Abbiamo 
cercato in tutti i modi di dire che 'il tetto' non era scelta coerente con quanto lo 
stesso Ministro per lo sport Spadafora aveva sostenuto sin dall'inizio 
nell'emergenza" 

ROMA - "Non apparteniamo alla categoria di coloro che amano dire 'l'avevamo 
dettò. però abbiamo il dovere di dire no, così non va bene!". Questo il 
commento a caldo di Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp, dopo 
l'emanazione del decreto che contiene anche le modalità di presentazione delle
domande per accedere al bonus per i collaboratori sportivi. Possono richiedere 
l'indennità i titolari di rapporti di collaborazione, già in essere alla data del 23 
febbraio 2020 e ancora pendenti al 17 marzo 2020, data di entrata in vigore 
del Decreto Legge 'Cura Italia’. È inoltre espressamente prevista una priorità 
per i collaboratori sportivi che nel periodo d'imposta 2019 non abbiano 
percepito compensi superiori a 10.000 euro complessivi.

Per Manco si tratta di una "scelta parziale e discriminatoria. Abbiamo cercato in
tutti i modi di dire che 'il tetto' non era scelta coerente con quanto lo stesso 
Ministro per lo sport Spadafora aveva sostenuto sin dall'inizio nell'emergenza. 
Nel decreto 'Cura Italia’ gli interventi di sostegno al reddito superano di gran 
lunga la soglia dei 10mila euro, perché per lo sport di base è stato stabilito un 
limite? In questo modo- aggiunge Manco- non si tutelano i veri lavoratori dello 
sport, che già in queste settimane devono fare i conti con il proprio 
sostentamento e quello del proprio nucleo familiare". La Uisp ha riconosciuto 
"dal primo giorno dell'emanazione del Cura Italia l'importanza delle misure a 
sostegno dei collaboratori sportivi, che avevamo colto anche come un punto di 
non ritorno dall'emersione del precariato per centinaia di migliaia di persone. 
Ora siamo certi che la promessa di trovare ulteriori risorse si trasformerà da 
subito in atti concreti".

Continua la nota Uisp: "Ci teniamo a sottolineare l'ottima impostazione e la 
chiarezza delle procedure annunciate da parte di Sport e Salute SpA- conclude 



il presidente Uisp- che ringraziamo anche per aver ascoltato le nostre 
preoccupazioni e considerazioni riguardo l'iter, che da domani, martedì 7 aprile,
sarà attivo, a partire dalle 14, sulla piattaforma informatica sul 
sito www.sportesalute.eu".

Nel frattempo, l'Uisp Nazionale ha già dato "tempestiva e immediata diffusione 
dell'opportunità per i collaboratori sportivi, sulla piattaforma 'Servizi per le 
Associazioni e le società Sportive’ dell'Area Riservata web Uisp 2.0, sul 
sito www.uisp.it e sui propri profili social ufficiali, restando a completa 
disposizione dell'intera rete associativa, con tutti i Comitati regionali e 
territoriali". (DIRE)

http://www.sportesalute.eu/
http://www.uisp.it/


COVID-19, UISP SU INDENNITÀ 
COLLABORATORI SPORTIVI: NESSUNO 
RESTI INDIETRO
"Abbiamo continuato la nostra azione di interlocuzione verso il Governo e le 

forze parlamentari, con le reti sociali – spiega Vincenzo Manco, presidente 

nazionale Uisp - manifestando una preoccupazione che è emersa in attesa del 

decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze e che riguarda il presunto 

tetto annuo lordo delle collaborazioni sportive per poter accedere all'indennità 

dei 600 euro prevista dal decreto legge Cura Italia, per il mese di marzo. Il 

nostro impegno sta continuando anche in queste ore affinché non vengano 

determinate soglie, permettendo così l'accesso all'indennità a coloro che nello 

sport non solo lavorano, ma soprattutto di questo lavoro fanno il proprio 

sostentamento e quello del proprio nucleo familiare".

"C'è sicuramente bisogno di uno sforzo finanziario per allargare la platea, ne 

siamo consapevoli, ma questo è - aggiunge Manco - lo abbiamo già detto, a 

questo governo va riconosciuto il risultato di aver considerato i collaboratori 

sportivi veri e propri lavoratori. Noi della Uisp lo abbiamo definito un punto di 

non ritorno dal quale partire per riconoscere definitivamente le mansioni, le 

funzioni, le competenze nello sport, non essendo più essi ruoli residuali nello 

sport di base del nostro Paese. Il ministro per lo Sport Vincenzo Spadafora, 

nella recente videoconferenza con gli Enti di Promozione Sportiva, ha anticipato

un ulteriore intervento anche per il mese di aprile. E siamo convinti che sarà 

così. Se lo sport dovrà essere uno dei motori della ripartenza, allora rendiamolo

evidente, concretamente, fin da ora".

"Nel frattempo – conclude Manco - continuiamo ad essere in contatto con Sport

e Salute SpA, che ringraziamo per la disponibilità dimostrata fino ad oggi; non 

appena verrà emanato il Decreto interministeriale e pubblicate le prime 

indicazioni utili ai fini della presentazione delle domande, ne daremo 

immediata diffusione sia sulla piattaforma "Servizi per le Associazioni e le 

Società Sportive" dell''Area Riservata web Uisp



2.0 che sul sito dell'Uisp Nazionale www.uisp.it, restando a completa 

disposizione dell'intera rete associativa, come Uisp Nazionale e con tutti i nostri

Comitati regionali e territoriali".

http://www.uisp.it/




Pillole di sport per 
tutti, le idee di Uisp 
Firenze per far 
giocare i bambini

Il video con alcune attività dove i
bambini giocano e imparano

Un gioco per i più piccoli con un rotolo di carta igienica a scotch? Il 
Comitato Uisp Firenze ha realizzato un video dedicato ai bambini e alle
bambine nel quale vengono suggeriti attività e giochi in movimento da
poter svolgere a casa. 

I più piccoli possono trascorrere il tempo divertendosi, con semplici 
oggetti come nastro adesivo, carta di giornale e una buona dose di 
fantasia. L’obiettivo, spiega Uisp, è far restare attivi i bambini, aiutarli 
a sperimentare con il corpo e a giocare con il movimento.

 
Nel video, Uisp propone alcune attività come la "giungla" e 
l’"equilibrista" dove i bambini giocano e al tempo stesso imparano a 
coordinare i movimenti, mentre con lo "scivolo" e la "ragnatela" si 



tengono allenati i riflessi e infine con la "caccia ai mostri" si insegna ai 
più piccoli ad esorcizzare le loro paure.



Coronavirus, Uisp lancia un nuovo video di pillole di "sportpertutti" per i più piccoli

Coronavirus, Uisp lancia un nuovo video di pillole di "sportpertutti" per i più 

piccoli

Uisp Firenze propone un nuovo video, questa volta rivolto ai più piccoli per giocare con il 

movimentO



La palestra è in casa: 
esercizi e giochi motori 
da fare con i bambini 
VIDEO
Attività fisica per i più piccoli, istruzioni per l'uso. Uisp ha 

realizzato un video tutorial per aiutare mamma e papà e far 

divertire tutta la famiglia, grazie a giochi semplici da replicare 

a casa

Come creare un percorso a ostacoli in casa, realizzare un tiro al bersaglio fai 
da te o dare il via a una gara domestica di equilibrio. Bastano semplici oggetti 
come carta igienica, cannucce e nastro adesivo per realizzare una baby-palestra in 
casa propria e far fare ai bambini esercizi, giochi motori e di 
coordinazione durante la quarantena da coronavirus. Un modo per passare il 
tempo, divertirsi ma anche per fare del sano movimento senza lasciare le quattro 
mura. 
Il Comitato Uisp di Firenze ha realizzato un video tutorial per dare una mano ai 
genitori alle prese con questo lungo periodo di isolamento. In pochi minuti sono 
illustrate 5 diverse attività ludico-motorie facili da replicare in ogni abitazione, 
piccola o grande.

Fare movimento è un gioco, anche a 
casa: gli esercizi per i bambini

Così un rotolo di carta igienica può diventare un utile strumento: fissando le bianche
strisce alle pareti del corridoio di casa è possibile realizzare una giungla a prova di
bimbo, utile per coordinare il corpo e i movimenti, ma anche per una sfida 
intergenerazionale. Chi vincerà, i grandi o i piccoli? Con del nastro adesivo, delle 
cannucce e del cotone mamma e papà possono invece creare la ragnatela: un tiro 
a bersaglio per giocare e imparare a prendere bene la mira.



Tra gli esercizi di coordinazione per bambini c’è anche quello da realizzare 
semplicemente mettendo alcuni libri sotto le gambe del tavolo di cucina: sfruttando 
la pendenza possiamo far scivolare oggetti che il bimbo deve “acciuffare” con una 
ciotola.

La “palestra” e i baby equilibristi, per
la coordinazione motoria

Poi c’è la gara di equilibro: in questo caso non servono funi e non c’è alcun 
pericolo di caduta per i bambini. Basta armarsi di nastro adesivo per imbianchino 
(quello che comunemente viene chiamato scotch di carta) per disegnare sul 
pavimento un percorso sui cui i più piccoli dovranno cimentarsi quotidianamente, 
senza lasciare la linea bianca. Giorno dopo giorno è possibile poi aggiungere tante 
varianti al tragitto, come salti o cambi di direzione.

E alla fine dell’allenamento, il comitato Uisp di Firenze propone anche 
una simpatica “caccia al mostro”, per esorcizzare la paura del coronavirus. Come
fare? Basta guardare il video qui sotto.



Dalla UISP gli esercizi per i bambini per fare 
sport a casa ed esorcizzare la paura.

Un video per tutti, grandi e piccini, per muoversi anche a 
casa e restare in forma e sereni
UISP Firenze è vicina ai più piccoli con un video dedicato e alle bambine nel quale vengono suggeriti 
attività e giochi in movimento da poter svolgere a casa e trascorrere il tempo 

Restare attivi anche a casa, dopo settimane di inattività, non è facile per nessuno e specialmente i 
più piccoli scalpitano. Ecco allora un video di semplici movimenti suggeriti dal Comitato UISP di 
Firenze. Giochi da fare con ciò che si trova in casa a cui unire tanta fantasia per trascorrere il 
tempo divertendosi. 

Nel video, Uisp propone alcune attività come la "giungla" e l’"equilibrista" dove i bambini giocano 
e al tempo stesso imparano a coordinare i movimenti, mentre con lo "scivolo" e la "ragnatela" si 
tengono allenati i riflessi e infine con la "caccia ai mostri" si insegna ai più piccoli ad esorcizzare le 
loro paure .E chissà è potrebbe far bene anche a molti "grandi" per tornare un po' bambini...

Object 1



 

L’emergenza Coronavirus ha colpito 
duramente anche la Uisp di Grosseto, 
che ha visto sospese tutte le sue 
attività

Il Coeso Società della salute, infatti, si sta occupando per conto dei comuni 

consorziati dell’assegnazione e della distribuzione dei buoni spesa e questa 

somma aiuterà il consorzio nel distribuire voucher per l’acquisto di beni di 

prima necessità alle famiglie della zona socio sanitaria.

“Non è una fase facile per la nostra associazione, che è fatta di sport, di attività

e di movimento e che soffre come il resto del paese nel dover restare a casa – 

afferma il presidente Sergio Perugini – ma non saremmo la Uisp se in un 

momento come questo non fossimo comunque riusciti a destinare un 

contributo per chi è in difficoltà”. “Nella scelta tra le tante realtà che operano 

instancabilmente sul territorio – prosegue Perugini – ci è sembrato giusto 

sostenere questa iniziativa, promossa dal Governo e gestita dal Coeso, con il 

quale da sempre condividiamo lo stesso spirito solidaristico”.



“Si tratta – commenta Fabrizio Boldrini, direttore del Coeso – di un’altra 

dimostrazione di come la nostra comunità sappia fare rete: in questo caso è 

un’associazione di volontariato a destinare risorse, in un momento di difficoltà 

anche per le proprie attività, alle persone che ne hanno bisogno. Ed è con 

questo spirito che usciremo insieme da questa emergenza”.

“E’ un gesto di grande cuore da parte della Uisp – commenta l’assessore 

comunale alla protezione civile, Fausto Turbanti – è un momento terribile per 

tutti ed è senz’altro importante un sostegno come questo a un nostro consorzio

in prima linea per sostenere i cittadini.  Non avevamo dubbi che la Uisp, 

associazione con la quale collaboriamo in maniera proficua, avrebbe trovato il 

modo di dimostrare la sua generosità”.



6 aprile 2020 ore: 09:59

SALUTE

Servizio civile e coronavirus, come 
impiegare i volontari? Le 
indicazioni per gli enti

Pubblicata il 4 aprile la nuova Circolare del Capo Dipartimento per le Politiche 
giovanili e il Servizio Civile. Prevede che gli enti possano decidere, entro il 15 
aprile, di proseguire in sicurezza i progetti già attivi, prevedendo se necessario 
alcune rivisitazioni, oppure la ripresa dei progetti sospesi, sempre nelle 
opportune condizioni di sicurezza o “in remoto”. In caso di sospensione, 
previsto un “paracadute” economico per i volontari 

ROMA - È stata pubblicata il 4 aprile la nuova Circolare del Capo del 
Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio Civile Universale che 
stabilisce le indicazioni per enti sull’impiego degli operatori volontari del 
servizio civile universale nell’ambito dell’emergenza da COVID-19.
“La finalità della Circolare – scrive il Dipartimento - è consentire di riattivare i 
progetti attualmente sospesi e far iniziare quelli non ancora avviati, così da 
contribuire alla gestione della straordinaria situazione di emergenza che il 
Paese sta affrontando, nel rispetto delle disposizioni del Governo e in linea con i
principi di precauzione e cautela che il contesto impone”.

“I volontari del Servizio Civile Universale torneranno in attività il 16 
aprile – scrive in una nota il Ministro con delega, on. Vincenzo Spadafora -. Ho 
ricevuto i messaggi di centinaia di giovani che avevano voglia di continuare la 
loro esperienza, voglia di mettersi al servizio della propria comunità. Potranno 
farlo impegnandosi in diverse attività anche al servizio delle amministrazioni 
comunali che ne avranno bisogno. Si occuperanno di dare informazioni, 
gestire donazioni e comunicazioni, cureranno il welfare sociale 
attraverso l’assistenza domiciliare ai più fragili. Saranno linfa vitale per 
la nostra ripresa, la nostra leva per risollevare il Paese. Grazie ragazze e 
ragazzi, siete il nostro orgoglio!”.

La Circolare prevede che gli enti possano decidere, entro il 15 aprile, di 
proseguire in sicurezza i progetti già attivi, prevedendo se necessario alcune 



rivisitazioni di attività in funzione del contesto o delle relative modalità 
operative, oppure la ripresa dei progetti eventualmente sospesi “sul campo”, 
sempre nelle opportune condizioni di sicurezza, o “in remoto”, anche 
prevedendone una loro eventuale rimodulazione. La cosa vale anche per i 
progetti non ancora avviati entro marzo. “In casi eccezionali – aggiunge il 
Dipartimento -, è possibile per gli enti procedere ad una interruzione 
temporanea dei progetti, che saranno poi riattivati non appena si 
ripristineranno le adeguate condizioni. È utile sottolineare che il periodo di 
interruzione non è oggi facilmente quantificabile in quanto dipende da 
numerose variabili connesse all’evoluzione della situazione in atto e non si può 
escludere per principio che il progetto possa anche non essere più riattivato”. 
Per progetti all’estero e per quelli dei Corpi Civili di Pace è previsto in questa 
fase il prosieguo delle attività solo in Italia.

In caso di sospensione viene previsto anche un “paracadute” 
economico per i volontari, infatti “per contribuire a fronteggiare il momento 
di crisi economica che anche gli operatori volontari e le loro famiglie stanno 
vivendo – spiega il Dipartimento -, l’assegno mensile sarà regolarmente 
erogato anche durante il periodo di interruzione temporanea del 
servizio”. Una sorta di “anticipo” del compenso mensile, che non sarà quindi 
corrisposto “a partire dal riavvio del servizio e per un periodo pari a quello 
dell’interruzione fruita”, per poi tornare ad essere regolare. Il Dipartimento 
raccomanda agli enti anche di coinvolgere attivamente gli operatori volontari 
“per recepire idee e suggerimenti e risolvere eventuali criticità che fossero da 
loro manifestate”, nonché di richiedere il loro consenso rispetto alle attività da 
svolgere. “Una particolare attenzione deve essere dedicata, come di consueto, 
agli operatori volontari con disabilità per favorire la loro partecipazione alle 
attività rimodulate – aggiunge la Circolare -. Laddove l’ente intenda 
interrompere temporaneamente il progetto, risulta opportuno che tale scelta 
sia motivata agli operatori volontari”.

Per il riavvio dei progetti, gli enti possono inoltre prevedere una sorta di 
“gemellaggio”, ossia di impegnare i propri volontari in attività di altri enti che 
operano sullo stesso territorio o presso istituzioni pubbliche che segnalano 
esigenze specifiche, a partire dai Comuni, o anche presso organizzazioni 
private senza scopo di lucro non accreditate.
“Entro il 15 aprile gli enti dovranno dare comunicazione al Dipartimento 
rispetto a come intendono dare attuazione alla Circolare e fino ad allora 
continuerà ad essere garantito il permesso straordinario agli operatori volontari
che non potranno ancora prestare servizio attivo a causa della sospensione dei 
progetti”, conclude la Circolare. (FSp)
































